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SAN DAMIANO

L’EX PISANO CARNI
HA UN NUOVO PROPRIETARIO

GLI OPERAI RESTANO IN ATTESA

Il quadro complessivo preoccupa amministrazioni, associazioni di categoria e mondo del lavoro

Asti chiude un anno difficile
Recessione economica, crisi dell’Arvin e rivoluzione del traffico

Voglino
«Auguro

benessere
e speranza»

Colgo con piacere l’occasio-
ne di rivolgere a tutti gli
astigiani, attraverso le pagi-
ne della Nuova Provincia, i
più calorosi auguri per le
prossime feste di fine anno.
Mi auguro ed auguro a tut-
ti voi che il nuovo anno por-
ti alla nostra città ed alla
nostra comunità quel be-
nessere e quella tranquillità
che in questi ultimi tempi ci
sono un pochino mancati.
Molti sono i problemi che
hanno caratterizzato gli ul-
timi mesi del 2005 e l’Am-
ministrazione Comunale è
stata fortemente impegna-
ta sul piano sociale, sul
fronte della difesa del dirit-
to alla casa e al lavoro. Sia-
mo stati coinvolti diretta-
mente nel fronteggiare gra-
vissime crisi occupazionali
che hanno preoccupato se-
riamente molte delle no-
stre famiglie ed hanno ri-
schiato di provare pesante-
mente l’economia della no-
stra città. Proprio in queste
ore ci sono notizie confor-
tanti che ci incoraggiano ad
affrontare più serenamen-
te le prossime feste. Questa
indiscrezione positiva mi
dà la speranza che ci po-
tranno essere buoni segna-
li laddove la nostra comu-
nità è maggiormente in sof-
ferenza e mi incoraggia ad
affrontare con più serenità
il nuovo anno. Ringrazio
tutti gli astigiani che ogni
giorno rivolgono parole di
incoraggiamento e di ap-
poggio all’amministrazione
per i numerosi cambiamen-
ti che la nostra città ha vis-
suto. Un augurio sincero a
tutti affinché il nuovo anno
porti alle nostre famiglie se-
renità e benessere ed un
messaggio di speranza e di
pace per il futuro.

Vittorio Voglino
sindaco di Asti

Marmo
«Buon 2006

a tutti
gli astigiani»

Quest’anno la nostra
Provincia ha festeggiato
i suoi primi settant’an-
ni, un periodo nel quale
sono state realizzate
iniziative importanti
che ci consentono di far
parte di una collettività
forte e solidale, pronta a
impegnarsi, senza ri-
serve, per una nuova
stagione di sviluppo.
Pur con le difficoltà che
abbiamo di fronte, con-
siderando da dove ve-
niamo e i valori che so-
no alla base della nostra
formazione, siamo con-
sapevoli di potercela fa-
re.
Ogni stagione ha i suoi
problemi: l'importante
è capirli, analizzarli,
condividerli, studiare le
soluzioni in base al dise-
gno che vogliamo rag-
giungere, e agire. 
Le emergenze che stia-
mo vivendo oggi si chia-
mano sicurezza, intesa
nella sua accezione più
ampia, sviluppo dell'oc-
cupazione, salvaguar-
dia dei redditi, ricon-
versione delle attività
produttive, sviluppo del
turismo, futuro della
storica Way Assauto.
Sono convinto che lavo-
rando insieme, come
abbiamo già dimostrato
più volte, sapremo arri-
vare alla meta, come
abbiamo fatto per seco-
li, forti della nostra cul-
tura, delle nostre tradi-
zioni e della nostra ci-
viltà. Auguri per un 2006
migliore del 2005, più
ricco di opportunità e di
soddisfazioni, più soli-
dale, più gioioso. 
Auguri a tutti. 

Roberto Marmo 
Presidente della Provincia

di Asti

Asti chiude un 2005 difficile, com-
plesso, caratterizzato dalla re-
cessione economica e da una
preoccupante crisi occupaziona-
le. La sola vicenda dell’Arvin la-
scerà un segno profondo non sol-
tanto nelle famiglie direttamen-
te interessate al problema. Ma il
2005 è stato un anno difficile an-
che sotto il profilo sociale. La città
è stata percorsa da cambiamenti

radicali quali il piano del traffico,
la raccolta rifiuti, il trasporto ur-
bano, che hanno comportato non
pochi sacrifici ed hanno suscitato
diverse polemiche.
E proprio la viabilità, il decoro ur-
bano ed i rifiuti sono stati tra i te-
mi protagonisti, ieri mattina, del-
la conferenza stampa di fine an-
no della Giunta comunale. Ri-
guardo al traffico è intervenuto in

modo accorato l’assessore al-
l’Ambiente Giovanni Pensabene,
che ha difeso la ztl ricordando
che «sarebbe sbagliato realizzare
altri parcheggi in centro, perché
così si aumenterebbe solamente
il traffico. La soluzione passa at-
traverso la modifica della menta-
lità degli Astigiani e il potenzia-
mento del servizio bus».
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Vittorio Voglino Roberto Marmo

Morto a Cortazzone

Natale
si è

portato via
Andreasi

di Stefano Labate

La sera di Natale Felice An-
dreasi è morto nella sua ca-
sa di Valroino di Cortazzo-
ne.
Torinese, classe 1928, An-
dreasi era salito alla ribalta
nazionale come comico
surreale, istrionico e colto,
nel giro milanese del Derby
accanto a nomi come Jan-
nacci, Toffolo, Cochi e Re-
nato, Lauzi, soprattutto nel
1972 con la trasmissione te-
levisiva ”Il poeta e il conta-
dino”.
Una lunga carriera di atto-
re lo ha visto protagonista
prima a teatro e poi al cine-
ma, qui con una trentina di
pellicole, diretto tra gli altri
da Pasquale Festa Campa-
nile (Bingo Bongo, 1982),
Citto Maselli (Il sospetto,
’75) , Pupi Avati (Storie di
ragazzi e di ragazze, ’89),
Guido Chiesa (Il Caso Mar-
tello, ’91) e Spiro Scimone
(Due amici, 2002). Tra le co-
se più recenti, nel 2000, il
ruolo del fioraio anarchico
in ”Pane e Tulipani” di Sil-
vio Soldini, di fatto l’ultimo
miracolo del cinema italia-
no anche per gli effetti al
botteghino, gli frutterà il
Nastro d’Argento a Taormi-
na.
Da venticinque anni An-
dreasi, insieme alla moglie
Grazia, aveva scelto la cam-
pagna astigiana come posto
in cui vivere, conquistato
dalla pace dei paesaggi,
dalla dimensione dei rap-
porti umani con alcuni pae-
sani che sapeva restituire
in maniera anche esilaran-
te, e dai colori delle colline
che accendevano la vecchia
passione per la pittura. Gli
astigiani ricordano al pro-
posito la mostra di quadri
ospitata lo scorso anno al
Battistero di San Pietro e la
figura di Nandu, il cercato-
re di tartufi tratto da un rac-
conto di Gian Paolo Squas-
sino a cui Andreasi ha re-
galato la sua ultima, ormai
dolente, umanità nel film di
Giuseppe Varlotta, Nanà,
appena uscito in dvd.

Non si ripetono i festeggiamenti all’ombra di San Secondo. Veglioni in discoteca e qualche concerto

San Silvestro, la piazza resta muta
Sarà che la città colletti-
vamente ha poco da fe-
steggiare e che i fondi
delle amministrazioni so-
no asciugati. In ogni caso
la fine dell’anno sorpren-
de Asti muta. Muta anche
piazza San Secondo, là
dove da un paio di stagio-
ni San Silvestro portava
luci, musica e balli. Sen-
za attrazioni di grido,
cantanti, comici o eventi
tali da esercitare un ri-
chiamo per forestieri, co-
me accade nelle metro-
poli, la piazza ”accesa”
riusciva però ad accoglie-
re naturalmente una co-
munità composita di fa-
miglie, reduci da cenoni,
allergici alla mondanità o
ai menù da 100 euro. Per
gli astigiani che non pos-
sono permettersi la fuga
e sperano in un brindisi
in società si prospetta di
finire sui pattini, alla pi-
sta di ghiaccio dell’ex ca-
serma. Ricca l’offerta del-
le discoteche, qualche
concerto. s.l.

Già costruita sulle coste dello Sri Lanka

C’è anche un astigiano, Carlo Ratti, tra
gli ideatori della casa anti-tsunami che
un’organizzazione non governativa
buddista, Prajnopaya, sta costruendo
nelle zone dello Sri Lanka colpite dal
maremoto del 2004. Ratti e i ricercato-
ri del Mit di Boston hanno studiato i re-

sti delle case devastate dall’onda ano-
mala e hanno scoperto un modo alter-
nativo di costruirle, edificandole su 4
nuclei resistenti che sopportano il pas-
saggio dello tsunami ben cinque volte
di più rispetto alle tradizionali case.

Riccardo Santagati

Udienza al nuovo tribunale
In aula l’emergenza abitativa
Si è celebrato il primo dibattimento nel nuovo tribuna-
le. Si trattava dell’udienza per l’occupazione di piazza
Roma, quando nel 2002 alcuni alloggi del Comune,
vuoti in attesa di essere ristrutturati, erano stati occu-
pati da esponenti del Social Forum e da altre associa-
zioni impegnate nell’emergenza abitativa. I 6 imputa-
ti sono Rosangela Stennardo,  Mario Malandrone, Da-
nilo Vettoretti, Carlo Sottile, Jari Stennardo e Piero
Vercelli contro i quali il pm ha chiesto condanne che
vanno dai 3 ai 15 mesi. L’accusa è di occupazione abu-
siva di immobile e furto di energia elettrica. L’avvoca-
to Caranzano, che difende Malandrone e Stennardo,
ha già chiesto l’assoluzione per mancanza di prove.

““““AAAAssssttttiiiiggggiiiiaaaannnnaaaa””””
llllaaaa    ccccaaaassssaaaa    aaaannnnttttiiii----ttttssssuuuunnnnaaaammmmiiii

sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiiioooo    aaaa    ppppaaaaggggiiiinnnnaaaa    4444

Bufera sulle nomine, ma spunta una proposta

Il gettone della Fondazione
ai lavoratori in difficoltà?

di Roberta Favrin

Michele Maggiora potrebbe guidare per altri
quattro anni la Fondazione Cassa di Rispar-
mio. L’indiscrezione circola con insistenza ne-
gli ambienti economici e politici che in questi
giorni hanno scelto il nuovo consiglio d’indi-
rizzo. 
Comune, Provincia e Camera di Commercio
hanno indicato 15 consiglieri, due sono stati
cooptati dal consiglio uscente. 
Restano da assegnare altre 4 poltrone: lo fa-
ranno, non prima di febbraio, i 17 neo insedia-
ti. Il consiglio dei 21 si riunirà quindi per eleg-
gere il presidente, il vice presidente del consi-
glio d’amministrazione (organo rinnovato que-
st’anno) e il vice presidente del consiglio d’in-
dirizzo (oggi Pierino Biglia). 
Ma intanto sull’operazione fioccano le critiche.
Protestano la Lega Nord e la lista ”Giovani per
il tuo futuro” che s’aspettavano da Marmo un
posto in consiglio. Protestano le donne, esclu-
se in toto dal «salotto» della città. 
Ma intanto arriva una proposta che farà discu-
tere. Il segretario della Uil, Pier Luigi Guerri-
ni, nominato dalla Provincia, nel primo consi-
glio proporrà ai colleghi di devolvere il getto-
ne (774 euro lordi per seduta) ad un fondo per
il sostegno dei lavoratori in cassa integrazione,
a cominciare dagli operai Arvin.

segue a pagina 8
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A Portacomaro il sì del Comune

Interventi sulle strade
per il sito di bitumaggio

di Riccardo Santagati

PORTACOMARO - «Non ave-
vamo dubbi che alla fine la
concessione sarebbe arri-
vata. Siamo già pronti per
i lavori che dureranno 3/4
settimane. Attendiamo
che lo Sportello Unico ci
dia il via definitivo». Fabri-
zio Quarello, presidente e
legale rappresentante
della CPS non nasconde
la sua soddisfazione dopo
aver saputo che la Com-
missione edilizia del Co-
mune di Portacomaro ha
dato parere positivo alla
costruzione dell’impianto
di bitumaggio che sorgerà
in frazione Migliandolo,
via Cornapò, nell’area in-
dustriale del paese. La
Commissione tecnica, do-
po aver bocciato due pre-
cedenti progetti che
avrebbero sforato in altez-
za i limiti previsti dal Pe-
cli, ha approvato il terzo
piano di costruzione che
prevede un insediamento
al di sotto dei 7,5 metri
previsti dal Piano regola-
tore. «Ci riserviamo di
presentare un formale ri-
corso al Tar sulla boccia-
tura del secondo progetto
- aggiunge Quarello - per-
ché riteniamo che sia a
norma, ma parte dei lavo-
ri sull’area d’insediamen-
to sono simili per entram-
bi i piani e quindi i lavori
potranno cominciare pre-
sto». La Commissione non
ha comunque dato carta
bianca ma anzi ha voluto
rilasciare il permesso con
determinate prescrizioni
esecutive. E’ lo stesso sin-
daco Idalo Raso che in
un’articolata relazione
chiarisce quanto il Comu-
ne abbia fatto a garanzia
del minore impatto am-
bientale possibile: «Innan-
zitutto il manto di coper-
tura degli edifici dovrà es-
sere realizzato con un
materiale avente colora-
zione opaca; dovrà poi es-
sere presentato uno stu-
dio architettonico per il
tamponamento perime-
trale dei silos per lo stoc-
caggio del prodotto finito,
mitigando così l’impatto
ambientale; si consiglia
l’impiego di combustibili a
basso inquinamento, co-
me il gas metano, e do-
vranno essere piantumati
alberi ad alto fusto intorno
al sito, ancora una volta
per tutelare il paesaggio
circostante». Il Comitato
per il Paesaggio e l’Am-
biente e la sua portavoce,
Rita Bianchini, non hanno

comunque intenzione di
abbandonare la battaglia
e chiedono maggiori ga-
ranzie per la sicurezza
stradale dal momento che
la provinciale 26 sarà bat-
tuta quotidianamente da
decine di camion. «Sarà
cura del Comune - ag-
giunge Raso - promuove-
re tutte le azioni atte a mi-
gliorare le condizioni di
viabilità sui tratti delle
strade provinciali interes-
sate nonché vigilare sul-
l’osservanza delle vigenti
normative, particolar-
mente per l’aspetto igieni-
co-sanitario e di tutela
dell’ambiente». Il Comune
chiederà alla Provincia di
realizzare alcune modifi-
che stradali sul tratto in-
teressato dal passaggio

dei camion e tra questi in-
terventi potrebbe arriva-
re una rotonda all’incro-
cio tra la S.P. 26 e la S.P. 38,
al bivio Scurzolengo-
Quarto. Fabrizio Quarello
riconferma quanto già
detto in passato: «Abbia-
mo intenzione di collabo-
rare con il Comitato e per-
mettere ad alcuni rappre-
sentanti di poter verifica-
re di persona la sicurezza
dell’impianto». La CPS fa
anche sapere che l’instal-
lazione di Portacomaro
sarà dotata della torre di
lavorazione «MIC 175» che
in teoria può produrre 180
tonnellate di asfalto all’o-
ra. Per la primavera l’im-
pianto di bitumaggio do-
vrebbe già essere in piena
produzione.

Un brindisi di fine anno
nel nuovo Tribunale

Brindisi inaugurale e di buone feste nel nuovo Tri-
bunale di Asti dove recentemente si sono trasfe-
riti i processi penali e civili e sono ormai in piena
attività la Procura e gli uffici amministrativi. Av-
vocati, sostituti procuratori e giudici si sono ritro-
vati prima di Natale per un rinfresco che è stato
anche un momento informale per scambiarsi gli
auguri in vista delle feste di fine anno. Entro le
prime settimane di gennaio il nuovo Tribunale
sarà totalmente operativo in tutte le sue funzioni.

Carlo Ratti è uno degli ingegneri che ha sviluppato il progetto al Mit di Boston

“Astigiana” la casa anti-tsunami
Più resistente delle altre viene costruita in Sri Lanka

di Riccardo Santagati

Una casa anti-tsunami, che
resiste cinque volte di più ri-
spetto alle tradizionali abi-
tazioni costruite nello Sri
Lanka e che sia oltretutto a
basso costo ed ecosostenibi-
le. Sembrerebbe un sogno
ma invece è già realtà gra-
zie ad un brillante team di
ingegneri e ricercatori del
Mit di Boston (Massachu-
setts Institute of Technology)
e del gruppo di ricerca
“SENSEable”, coordinato
con ottimi risultati dall’inge-
gnere astigiano Carlo Ratti,
34 anni, figlio dell’ingegnere
Giuseppe Ratti di Variglie.
Quello realizzato da Ratti
con la collaborazione di al-
cuni studenti di Harvard e
del centro Buro Happold, in
Inghilterra, è un progetto
che sta rivoluzionando il si-
stema di costruire abitazioni
nelle zone a rischio tsunami,
specialmente in Sri Lanka
non lontano da Colombo,
ma è soprattutto un gesto di
solidarietà senza preceden-
ti poiché i piani di costruzio-
ne sono stati regalati ad
un’organizzazione non go-
vernativa buddista, che si
chiama Prajnopaya, e che fa
capo direttamente al Dalai
Lama. I volontari di Prajno-
paya hanno già costruito di-
verse case anti-tsunami e
ognuna di queste può ospi-
tare fino a 4/5 persone, ga-
rantendo maggiore sicurez-
za e stabilità alla struttura
portante che, nel peggiore
dei maremoti, rimarrebbe in
piedi dopo il passaggio del-
l’onda anomala. A spiegare
come sia nata l’idea di co-
struire un modello di casa
alternativa è lo stesso inge-
gner Ratti, tornato ad Asti
per le feste di Natale.
«Un anno fa mi trovavo in Sri
Lanka per un matrimonio

ma sono tornato in America
poche ore prima che si veri-
ficasse lo tsunami. Una volta
a Boston sia io che altre per-
sone dell’Università ci sia-
mo chiesti se fosse possibile
fare qualcosa per aiutare
questa gente, dedicandoci
soprattutto nei campi delle
nostre specializzazioni». L’i-
dea si cui insiste parte del
progetto è venuta dopo aver
osservato le macerie delle
case devastate e dopo aver
notato che alcune strutture
erano rimaste in piedi, no-
nostante l’onda.
«Infatti - ricorda Ratti - le ca-
se che sono state spazzate
via erano state costruite pa-
rallele rispetto alla costa e
al mare, quelle che hanno
subito meno danni erano in-
vece perpendicolari. A que-
sto abbiamo aggiunto, con la
stessa quantità di materiale,
una distribuzione diversa
delle vie di fuga per permet-

tere all’acqua di defluire e
infine abbiamo pensato di
costruire la casa sopra 4 nu-
clei resistenti che le danno
massima stabilità». Le simu-
lazioni al computer hanno
dimostrato che l’urto dello
tsunami contro una di que-
ste case provoca danni limi-
tati perché la struttura è ben
cinque volte più resistente
rispetto alle tradizionali ca-
se.
«Quando si verifica uno tsu-
nami, come tutti hanno po-
tuto vedere, non c’è modo di
restare all’asciutto salvo es-
sere nei piani alti di un pa-
lazzo. Non potendo contra-
stare il passaggio dello tsu-
nami dobbiamo agevolare
quello dell’acqua e permet-
tere il suo deflusso».
In un primo tempo la costru-
zione della nuova casa si ag-
girava sui 1000/1500 dollari,
oggi il costo è salito a
3500/4000 dollari, una cifra

che comprende sia il lavoro
che il materiale, ecososteni-
bile e reperibile facilmente
in quelle zone.
«Adesso che Prajnopaya sta
portando avanti il lavoro di
ricostruzione delle case -
aggiunge Ratti ricordano il
suo ultimo viaggio in Sri
Lanka avvenuto a luglio - il
vero problema sono le infra-
strutture che mancano per-
ché ci sono parecchi ritardi
nella costruzione di fogne,
strade, reti elettriche e ac-
quedotti. Alcune case erano
disabitate in attesa degli al-
lacciamenti essenziali. Però
contiamo che questi lavori
siano completati al più pre-
sto».
Una delle tante particolarità
del progetto coordinato da
Ratti è quella di non essere
stato brevettato e nessuno
può sfruttarlo a fini di lucro.
La scelta fatta è quella del-
l’open source, della libera

distribuzione gratuita su in-
ternet. «Chiunque voglia
usare questi progetti - ci
spiega - lo può fare e può mi-
gliorarli in base alle neces-
sità di un singolo territorio.
Abbiamo deciso di regalarlo
a Prajnopaya che vuole rea-
lizzare un migliaio di case
ma abbiamo già avuto ri-
chieste da altre parti del
mondo e se può essere
d’aiuto ne siamo ben felici».
La casa a prova di tsunami è
probabilmente uno dei mi-
gliori regali che qualcuno
potesse fare alle popolazioni
duramente colpite dal ma-
remoto e il fatto che sia un
progetto di solidarietà è
particolarmente significati-
vo in un periodo in cui il van-
taggio economico e il torna-
conto personale sembrano
prioritari per la società dei
consumi. Ma l’ingegner Rat-
ti pensa sovente all’Astigia-
no e qualche volta lo fa con
amarezza, quando tornando
dagli Stati Uniti raggiunge
la famiglia a Variglie e tra le
nostre colline vede sorgere
nuovi insediamenti indu-
striali che non tengono con-
to del paesaggio in cui sono
inseriti, deturpando un be-
ne che è di tutti. «Sono ere-
dità che lasceremo ai nostri
figli e ai nostri nipoti ma sa-
ranno doni graditi?».

La ricostruzione virtuale della casa che resiste allo tsunami

L’ingegnere Carlo Ratti

Il Commercio equo e solidale
ha aiutato il sud est asiatico

A distanza di un anno dal maremo-
to che ha colpito le zone del sud est
asiatico il Consorzio del Commer-
cio equo e solidale, Ctm-Altromer-
cato e le botteghe del mondo (come
la cooperativa Della Rava e della
Fava di via Carducci) hanno fatto
una nuova verifica per accertare la
situazione dei produttori la cui atti-
vità era stata spazzata via quel tri-
ste 26 dicembre ’04.
In particolare sono stati due i pro-
getti sostenuti dal movimento per il
commercio equo italiano: in Tailan-
dia “Earth Net” e in Sri Lanka “Go-
spel House”.
Per l’organizzazione tailandese im-
pegnata nella produzione biologica
di riso basmati sono in corso tre in-
terventi. Il primo di questi è a soste-
gno dei piccoli pescatori locali, con
un aiuto per costruire venti nuove
barche da pesca. Poi c’è un proget-
to a sostegno dei bimbi che frequen-
tano le scuole e ai quali sono stati
comprati quaderni, libri e altro ma-
teriale didattico.
Infine è in corso un terzo progetto,
che durerà per molti anni, che pre-
vede la ricerca di fonti e colture
agricole sostenibili. I tre interventi
di solidarietà sono stati assegnati

ad un centinaio di famiglie appar-
tenenti alle etnie Moken e Malay,
prive non solo dell’assistenza go-
vernativa (non hanno avuto diritto
neanche ad un risarcimento dello
Stato) ma anche di alcuni dei dirit-
ti fondamentali riconosciuti agli uo-
mini.
Diversamente in Sri Lanka, nell’a-
rea di Tangalle a 200 km a sud di
Colombo, attraverso la fondazione
Gospel House si stanno ancora co-
struendo una cinquantina di case
andate distrutte durante lo tsuna-
mi, cinquanta canoe in vetro resina
e si prevede il sostegno alla filatura
delle fibre di cocco.
La rete del Commercio equo e soli-
dale ha raccolto oltre 35 mila euro
per finanziare tutti i progetti citati e
anche per il futuro c’è la massima
intenzione di continuare a portare
avanti iniziative che possano contri-
buire alla rinascita delle attività dei
piccoli produttori del sud est asiati-
co.
Chiunque voglia contribuire ai pro-
getti legati al commercio equo soli-
dale può rivolgersi alla cooperativa
Della Rava e della Fava di via Car-
ducci 66, telefono 0141/354061, mail
ravafava@oasi.asti.it

Lo tsunami aveva devastato le attività dei piccoli produttori

Solventi clorurati nei pozzi
A Motta c’è un piano di bonifica

di Marta Martiner Testa

COSTIGLIOLE – Nei gior-
ni scorsi il Comune ha
incontrato l’assessore
regionale all’ambiente
Nicola De Ruggiero af-
frontando la questione
dei pozzi inquinati in
frazione Motta. «L’in-
contro è stato molto po-
sitivo e l’assessore si è
mostrato molto dispo-
nibile al problema –
spiega l’assessore al-
l’ambiente del Comune
Ernestino Mondino –
Trasmetteremo ora tut-
ta la documentazione
relativa all’Autorità
d’Ambito ed in Regio-
ne». «Il problema del-
l’inquinamento era sta-
to riscontrato alcuni
anni fa in occasione di
periodici controlli – ag-
giunge Mondino – In
una riunione svoltasi
nelle scorse settimane
con gli agricoltori della
zona interessata dal-
l’inquinamento si era
condiviso il piano di in-
tervento che abbiamo
proposto, con una pri-
ma bonifica della zona
e trivellazioni per la
realizzazione di nuovi
pozzi, fondamentali
per dare la possibilità
alle aziende agricole di
irrigare le coltivazio-
ni».
Intanto della questione
dell’inquinamento del-
le falde di Motta (nella
zona che va dal centro
del paese in direzione
del Tanaro) si occuperà
anche la commissione
ambiente della Provin-
cia, presieduta dal con-
sigliere provinciale En-
rico Cavallero. «Inten-
do interessare al pro-
blema la Commissione
ambiente provinciale
per accelerare la pro-
gettazione degli inter-
venti di bonifica e la
realizzazione di nuovi

pozzi nell’area di Motta
– spiega Cavallero in
una nota - La falda è
contaminata per un’e-
stensione di circa 1 chi-
lometro quadrato da
solventi clorurati. La
Provincia ha formulato
nelle dovute sedi la ri-
chiesta di finanziamen-
to per proseguire nelle
indagini per la caratte-
rizzazione dalla conta-
minazione e per indivi-
duare la migliore tec-
nologia per la bonifica
della falda. Un imprevi-
sto nella realizzazione
delle opere necessarie
per la bonifica deriva
dalla localizzazione
della sorgente della
contaminazione in
un’area in cui sono pre-
senti molti sottoservizi
e linee interrate. A tal
proposito un notevole
contributo alla bonifica
lo potrebbe dare il ca-
nale S. Marzano che at-
traversa per intero l’a-
bitato di Motta, oggetto
su mia proposta di va-
lutazione della Regio-
ne, che con un primo fi-
nanziamento già dispo-
nibile di oltre 270 mila
euro permetterà con i
dovuti interventi di ri-
pristinare il normale
flusso delle acque con-
tribuendo sicuramente
a rinfrescare le falde
acquifere. I tempi per
la bonifica dei solventi
clorurati sono inoltre e
comunque molto lun-
ghi ed è pertanto ne-
cessario provvedere al-
l’individuazione di for-
me di approvvigiona-
mento idrico alternati-
ve, che captino l’acqua
in zone non contamina-
te. Su specifica richie-
sta dei miei concittadi-
ni costigliolesi posso fin
da ora garantire che mi
attiverò presso gli uffici
del settore ambiente
affinché i titolari di

concessione di deriva-
zione d’acqua sotterra-
nea da pozzi ricadenti
all’interno dell’area
contaminata possano
inoltrare alla Provincia
istanza di variante non
sostanziale, garanten-
do  una procedura più
snella rispetto a quella
per il rilascio di una
nuova concessione».

La Provincia
limiterà

la presenza
di colombi

Anche la Provincia di
Asti ha deciso un giro di
vite contro il proliferare
di colombi, adottando le
dovute contromisure il
cui costo è già stato pre-
ventivato nel bilancio
del prossimo anno. Il
Consiglio Provinciale,
accogliendo infatti l'e-
mendamento presenta-
to dal consigliere Seba-
stiano Fogliato (Lega
Nord) ha già approvato
l'adozione di un provve-
dimento volto a limitare
la diffusione dei colom-
bi, i quali provocano gra-
vi danni a livello agrico-
lo, e pericoli per la salu-
te umana.
Il provvedimento, che
potrà contare su uno
stanziamento di 15.000
euro, impegna l’Ente
provinciale ad adottare
un piano di contenimen-
to della popolazione dei
volatili, anche attraver-
so il coinvolgimento del-
le Associazioni venato-
rie, e delle Guardie Vo-
lontarie.
Nell’Astigiano diversi
sindaci stanno operando
per limitare il prolifera-
re di colombi sui rispet-
tivi territorio comunali.
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